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	RITORNARE SACERDOTI NOVELLI
Al termine della messa crismale del Giovedì santo1960, nel duomo di Milano, tiene un discorso




[...]

Dare reviviscenza al nostro Sacerdozio: questo è il senso e lo scopo principale di questa cerimonia.

[...]

Se non ci rinvigoriamo nella santità, saremo perduti. Non è la scienza che salva il mondo, ma la misteriosa virtù che passa attraverso di noi e che non è nostra. [...]

Il rito non vuole soltanto rinnovare la materia del Sacramento, ma anche il ministro che è destinato a conferire i Sacramenti. La Chiesa ci invita a rinnovare in noi stessi la grazia del Sacramento dell'Ordine.

[…]

Ritorna il Sacerdote novello della tua ordinazione
! Fa' che la grazia primi​genia della tua ordinazione riprenda fuoco; lascia che l'onda della grazia di Cristo rifluisca in te. Convinciamoci che di questo abbiamo bisogno.

Ciascuno di noi deve dire: « Ho bisogno di ritornare il Sacerdote di una volta». Siamo uomini e, pertanto, siamo soggetti a una specie di legge di gravità, che tende a tirarci più giù.

Occorre, pertanto, che ci riforniamo delle energie che vincono questa forza di gravità, altrimenti siamo condannati a cadere.

Noi siamo fatti in un modo che le cose più sublimi possono diventare usuali, comuni: l'abitudine ci può umiliare e ci può 

nascondere la visione reale di queste grandi e misteriose realtà.

[...]

La necessità di essere santi è una esigenza del mondo moderno, che è diventato più difficile, più ostile, nemico, quasi. Il mondo è pieno di fuggiaschi, di fret​tolosi, di anime opache e sorde al Vangelo, anime nemiche, che vorrebbero far tacere la voce del Sacerdote.

Il Sacerdote, pertanto, deve essere pienamente. cosciente della sua missione, dev’essere vigilante, perché questo mondo non sia soverchiato dalle onde del male dominante.

Per questo, però, occorre essere convinti che questa reviviscenza delle energie divine del Sacerdozio è possibile. Spesso si ha un atteggiamento scettico circa questa possibilità, perché si pensa di avere esaurito la capacità di accogliere sempre più abbondanti grazie.

Non è la scienza che salva il mondo, ma è la misteriosa virtù, che passa attraverso di noi e che non è nostra. Davvero possiamo dare al nostro Sacer​dozio una espressione che il mondo ancora attende.

Guardando il panorama della nostra Diocesi, vi accorgete quante lotte e difficoltà ci circondano.

Un solo modo c'è per fronteggiare questi problemi: essere santi. Che ciascuno dica a se stesso: «Tu che hai scelto il Signore, chiedi a Lui di operare in te».

Ricordatevi, poi, che siamo strumenti: il nostro Sacerdozio non sarà misurato dai risultati, ma dalla nostra dedizione, dalla nostra fede e persuasione.

Eleviamo lo spirito e ricominciamo il nostro ministero sacerdotale.

� Queste parole erano state pronunciate dopo che l'arcivescovo aveva illustrato brevemente l'ammonimento, contenuto nel primo libro dell'Apocalisse: «Tu non sei più quello di prima […] cerca di riaccendere in te la carità» (cfr. Ap 2, 4-5).
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